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Triangoli e parallelogrammi equiestesi 

Problema_1- Considerato il parallelogramma ABCD, condurre dal vertice A una semiretta r che intersechi il 

lato BC in un punto P distinto dai vertici B, C e sia E il punto in cui essa incontra il prolungamento del  lato 

DC. 

Dimostrare che i triangoli CDP, PBE sono equiestesi. 

Suggerimento:Utilizzare il triangolo CAE. 

Dimostrazione 

1) Osserviamo che i due triangoli CBE, CAE sono equiestesi perché, considerati sulla base comune CE, 

risultano avere come altezze relative la distanza tra le rette dei lati AB e CD del parallelogramma 

ABCD: CBE CAE . 

2) Sottraendo ai due triangoli CBE, CAE 

il triangolo CPE, parte comune, si 

deduce che i due triangoli residui CAP, 

PBE sono equiestesi: CAP PBE . 

3) Confrontiamo ora i due triangoli CDP, 

CAP ed osserviamo che hanno la base 

comune CP e come altezze relative la 

distanza tra le rette dei lati AD, BC del parallelogramma ABCD; dunque i due triangoli sono 

equiestesi: CDP CAP . 

4) Per transitività otteniamo:  PBE CAP CDP , che è la tesi da provare. 

* * * * * * * 

Problema_2- Considerato il parallelogramma ABCD, sia P un punto della diagonale BD. Condurre per P la 

retta r parallela al lato AB e siano E, F le sue intersezioni rispettivamente con i lati BC, AD; condurre ancora 

da P la retta s parallela al lato BC e siano G, H rispettivamente le sue intersezioni con i lati AB, CD. 

Dimostrare che i due quadrilateri AGPF, PECH sono equiestesi. 

Dimostrazione 

1) Ricordiamo che una diagonale di un 

parallelogramma divide questo in due triangoli 

congruenti. Pertanto, i due triangoli ABD, BCD 

sono congruenti. 

2) Osserviamo che i due quadrilateri AGPF, PECH 

sono dei parallelogrammi perché hanno i lati 

opposti paralleli. Risultano essere parallelogrammi 

anche i quadrilateri GBEP, FPHD. 

3) Per la proprietà dei parallelogrammi richiamata nel precedente punto n. 1) deduciamo che sono 

congruenti i triangoli GBP, BEP e FPD, PHD.   

4) Possiamo riconoscere a questo punto che i due parallelogrammi AGPF, PECH sono equiestesi 

perché ottenuti ordinatamente da differenze di figure a due a due equiestese. Precisamente: 

AGPF=ABD-(GBPFPD);  PECH=BCD-(BEPPHD).   C.V.D. 


